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CONTRIBUTOALLO STUDIO

DELL'ISTOLOGIA DELL'URETERE NEI LIMAX

Gli autori che, fin qui, studiarono il rene dei gasteropodi

polmonati ed in particolare dei Limax, ben poco dissero della

struttura degli ureteri.

Le loro ricerche furono di anatomia topografica ; solo

L. Piate ;') e, più recentemente, G, Rollo ('), il primo per il

Limax arborum, il secondo per il L. maximus e L. agrestis

diedero alcune notizie istologiche.

Dal canto mio, nell'esame del rene del L. variegatus

Drap, e del Limax maximus, potei raccogliere delle osserva-

zioni intorno alla fine struttura dell'epitelio dell'uretere che

ritengo utile render note, giacche mi pare contribuiscano ad

una più esatta conoscenza del rene nei Limax, che è ancora

incompleta e mancante.

Tecnica. —Il materiale fu esaminato in sezioni; usai per

la fissazione il sublimato alcoolico acetico, il liquido di Hermann,
il liquido di Flemmig, il liquido di Carnoy.

Per la ricostruzione, feci colorazioni in toto in carmallume,

e sezionai i pezzi in serie : mi valsi per lo studio della fine

struttura, dell' emallume, dell' ematossilina ferrica secondo Hei-

denhein, completata per la colorazione protoplasmatica, con

qualche rosso d' anilina. Ottenni buoni risultati altresì con la

miscela Ehrlich-Biondi-Heidenhein.

(1) L. Plate. —1S91. Studien ùber opisthopneumone Lungenschnechen. (Zool.

Jahrb. Bd. IV, 1891). A quest'opera rimando anche per la bibliografia anteriore

al 1891.

(2) (ì. RoiXE. — 1907. Die Reuoiiei'icardialverbindung bei den einheimischen

Nacktschnecken iind anderen Piihnoniaen. (Jena Zeit. Nat. Bd. 43, 1907).
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Per la ricerca della mucina adoperai il sale di ferro come

consigliano Mayer e List ('), il mucicarmino e la muciemateina

e il metodo dell' Hoyer con tionina.

Tojiografia del rene. —Si metta un Limax con la testa ri-

volta verso l'osservatore, si operi un taglio longitudinale nel

mantello, a destra, si tagli ancora il mantello trasversalmente

circa a metà del corpo, si sollevi poi il mantello e lo si rovesci

a sinistra; si nota allora, sulla volta della cavità polmonare un

ingrossamento costituito dal rene e dal pericardio col cuore.

II rene si distingue per il colore giallo chiaro, la parete

del pericardio è quasi trasparente e attraverso ad esso si nota

il cuore, il quale, entro il j)ericardio, occiipa una concavità del

rene situata anteriormente (') di modo che il rene costituisce

il pavimento su cui poggia il sacco pericardico.

Per avere 1' esatta conoscenza della topografia del rene e

dei rapporti fra le varie parti che lo costituiscono mi valsi del

metodo della ricostruzione dell'organo mediante proiezioni di

sezioni in serie.

La fig. I rappresenta l' organo in tal modo ricostruito.

J^

Fiff. I. —Ricostruzione, (la sezioni trasversali in serie, del complesso degli

organi palleali di Limax vaiiegatus Drap.

r = rene; ur. I = uretere primo; ur II = uretere secondo.

Per = pericardio ; x = comunicazione fra primo e secondo uretere ; y = canale

di comunicazione fra rene e primo uretere.

Nella massa renale si distingue il rene propriamente detto e

(1) Davidk Cakazzi. —Manuale di tecnica microscopica, p. •2.13.

(2) I.a posizione reciproca delie varie parti de^li organi palleali è considerata

tenendo sempre l'animale nel modo sopra indicato.
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l'uretere, questo, alla sua volta, si divide in uretere discendente

o primo uretere e in uretere ascendente o secondo uretere.

Il rene, propriamente detto, comunica col primo uretere me-

diante un canale di notevole lunghezza che attraversa da sinistra

verso destra il rene nella sua porzione anteriore e che sbocca

Fig. 11 —Sezione trasversale del complesso reno-pericardico di Limax Varie-

gatus. La Sezione è nella direzione B—B del disegno d' assieme I, Ing. 8 circa.

a = uretere discendente; b = rene ; e ~ uretere ascendente; d = retto; e —
cavità della concliiglia; f = mantello ; g = cuore; h = canale di comunicazione

fra rene e uretere discendente.

da una parte nel lume del sacco del rene, dall' altra in quello

dell'uretere (fig. II).

Fig. III. —Sezione trasversale del complesso reno-pericardico di Limax varie-

gatus, La sezione è nella direzione C—C del disegno d' assieme I, Ing. 8 circa.

a = uretere discendente ; b = rene ; e = uretere ascendente; d = retto ; e —ca-

vità della conchiglia , f = mantello ; g = cuore.
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L'uretere discendente ricopre, quasi interamente, la faccia

dorsale del rene; il rene e l'uretere discendente devono consi-

derarsi come due sacchi, l'uno sovrapposto all'altro e il sacco

dell'uretere s'interpone fra il sacco renale propriamente detto.

e la parete dorsale della cavità polmonare (fig. III).

All'estremità posteriore, il primo uretere comunica col

Fig. IV. —Sezione trasversale del complesso reno-iierieardico di Liniax varie-

gatus. La sezione é nella direzione D—D del disegno d'assien\e I, Ing. 8 circa.

a = uretere discendente; b = rene; e = uretere ascendente; d = cavità della

conchiglia ; e = mantello.

secondo, che nel primo tratto decorre trasversalmente da sinistra

verso destra ed à un lume assai largo (fig. IV), poi si ripiega

in avanti tenendosi parallelo al retto, che sbocca in una cloaca;

Fig. V. —Sezione (rasversalo (U;! complesso rcno-pericardico di Limax varicgatus

La sezione è nella direzione A—.\ del disegno d'assieme I, Ing. 8 circa.

a = uretere discendente; b — rene; e —cloaca; d —cavità della conchiglia;

e = mantello ; f = cuore.
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anche l'uretere sbocca nella stessa cloaca, ma in avanti allo

sbocco si prolunga ancora un poco a cui di sacco (fig. I).

La cellula secernente. —Nulla ò da aggiungere a quanto

già scrissi in un precedente lavoro (') intorno alle cellule renali

secernenti, senonchè anche nelle cellule renali del Limax ma-

ximus notai delle brevi e sottili ciglia rigide sul lato della

cellula libero nel lume del sacco renale: questo fatto mi rafforza

nella mia opinione che una accurata osservazione accerterebbe

dell'esistenza delle ciglia nelle cellule renali di tutti i gaste-

ropodi polmonati.

Si ritrova, nelle cellule renali degli invertebrati, quell'ap-

parecchio a spazzola già noto per i vertebrati.

Struttura del canale di comunicazione fra sacco del rene e

uretere discendente. —Il canale di comunicazione fra rene e

uretere discendente è, per la massima parte, rivestito di epitelio

renale secernente.

Solo nell'ultimo tratto prima di aprirsi fra le pieghe dell'epi-

telio dell'uretere, l'epitelio del canale à una struttura caratte-

ristica ; è costituito cioè da cellule prismatiche poggianti con

la base sopra il connettivo sottostante e con la faccia opposta

sporgente nel lume del canale. Le loro dimensioni sono di circa

mm. 0.021 per l' altezza e di circa mm. 0.005 per la larghezza.

Il nucleo è grosso, ovale, limitato da una membrana, con nu-

cleolo e scarsi granuli cromatinici. Il protoplasma à una strut-

tura finemente granulare.

Sulla faccia affiorante nel lume vi sono delle sottili ciglia

vibratili di notevole lunghezza, poiché sono di circa mm. 0.005;

alla base delle ciglia si colorano dei piccoli granuli allineati o

bulbi cigliari. Non vidi mai nel protoplasma dei prolungamenti

fibrillari delle ciglia che potessero essere considerati come

radici cigliari.

I limiti fra cellula e cellula sono evidentissimi. Le cellule

descritte sono identiche a quelle del canale reno-pericardico.

Anche il Piate ('), nel Limax arborum, descrive delle cellule

a lunghe ciglia in corrispondenza dello sbocco del sacco del

(1) A. LAMBERTENGiir. —190S. Contributo allo studio delle cellule renali dell'Helix

poniatia L. e del Limax variegatus Drap. (Atti della Società italiana di Scienze

Naturali ; Voi. XLVII).

(2) Vedi L. l'LATE, op. cit.



302 ADA LAMBERTKNGHI

rene nell'uretere, ma egli nota una struttura fibrillare nel pro-

toplasma di queste cellule, non finemente graniilare come io

riscontrai nelle specie da me studiate (fìg. 1, iav. 7).

Uretere discendente. —Negli ureteri dei gasteropodi pol-

monati non furono finora descritte clie dvie sorta di cellule;

1" cellule a struttura fibrillare : il protoplasma a fibrille

è il carattere che contraddistingue queste cellule. Alcuni autori

le ritengono provvedute di ciglia rigide. Il Piate solo nella

Dandebardia Saulcyi, di 14 specie di gasteropodi polmonati

da lui studiati, trovò delle ciglia rigide sulla faccia affiorante

nel lume, delle cellule a struttura fibrillare; ma egli ritiene

altresì che, nel genere Limax ed Amalia, tali cellule abbiano

una cuticola omogenea e a struttura bastonciniforme, e questa

sua asserzione è confermata anche da Rolle (').

Gli autori ritengono che le cellule a struttura fibrillare co-

stituiscano, in grandissima prevalenza, l'epitelio di tutti gli

ureteri
;

2° Intercalate poi fra di esse, il Piate, per il primo, negli

ureteri di alcuni Limax e di altri gasteropodi polmonati, notò

una seconda sorte di cellule che chiamò « Calottenzellen » o

li Haubenzellen » e che defini : cellule aventi la faccia affiorante

nel lume dell'uretere, convessa, sporgente sopra il livello delle

cellule vicine, provviste di lunghe e sottili ciglia disposte a

raggi ; il protoplasma a struttura finemente granulare.

Dal canto mio, potei constatare l'esistenza di altri ele-

menti cellulari nell'ejDitelio dell'uretere oltre quelli già noti, e

potei aggiungere qualche osservazione a quelle già fatte dagli

autori e credo perciò utile passare ora alla descrizione dettagliata

dei singoli elementi che costituiscono l'epitelio dell'uretere.

Cellule a struttura fibrillare. —Le cellule a struttura fibril-

lare che trovansi nelle specie di Limax da me esaminate, cosi

si possono descrivere : cellule prismatiche, di circa mm, O.OIG

per l'altezza, di circa mm. 0.006 per la larghezza; nucleo

basale tondeggiante, limitato da una membrana, povero di

granuli cromatinici, provvisto di nucleolo.

Il protoplasma cellulare à ixna struttura evidentemente fibril-

lare e le delicate fibrille decorrono longitudinalmente dalla faccia

(1) Vedi G. R0Li,B, op. cit.
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affiorante nel lume a quella opposta e si possono seguire per

tutta la lunghezza della cellula Tav. 7 (lig. 2 3).

L' aspetto di queste cellule varia da porzione a porzione di

uretere e da rene a rene. Talora si osserva che la cellula è un

insieme omogeneo di fibrille protoplasmatiche, strettamente ade-

renti l'una all'altra: altre volte le fibrille si osservano solo

lungo le pareti e intorno al nucleo, mentre si nota fra le fibrille

nel centro della cellula, uno spazio chiaro che forse nell' ani-

male vivente è una vacuola di liquido.

E spesso si à proprio l'impressione di cellule a grandi va-

cuole che anno rassomiglianza con le cellule renali, ne diiferi-

scono perchè nelle vacuole non si vedono concrezioni.

Un dubbio persistente negli autori è che anche 1' epitelio

degli ureteri abbia una funzione secretrice, anzi il Piate è

d'opinione che nell'uretere avvenga secrezione di acqua e di

sali facilmente solubili come Na CI, mentre nel rene avver-

rebbe separazione di urati.

Il diverso aspetto cha anno queste cellule fa infatti pen-

sare ad una funzione secretrice di esse.

Le vacuole che vi si osservano, inducono nell'opinione che

in seno alla cellula si depongono delle sostanze liquide che

fuoriescono poi nel lume ureterico.

Allorché si colorano i preparati, con ematossilina ferrica,

Heidenhein, con la miscela Herlich-Biondi-Heindenhein, lungo le

fibrille si notano, in grandissima quantità, dei granuletti neri

o rossi che, forse, sono sostanze precipitate all'azione dei rea-

genti, prodotti di escrezione (fig. 4 Tav. 7).

Il Piate ritiene, come già dissi, che le cellule con strut-

tura fibrillare degli ureteri di Limax siano ricoperte da una

cuticola.

10 notai invece, nelle specie da me studiate, che queste

cellule anno sulla faccia affiorante nel lume, delle ciglia rigide

sottili che costituiscono un apparecchio a spazzola.

11 Piate ritiene altresì che gli autori che descrivono delle

ciglia, siano tratti in inganno dalla struttura, spesse volte, ba-

cillare della cuticola.

Non credo che questo sia il mio caso; le ciglia si osser-

vano nettamente disgiunte l'una dall' altra, in qualunque punto

dell'epitelio, mentre, se la separazione fosse dovuta a rottura

della cuticola, non dovrebbe essere costante.
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Inoltre, alla base delle ciglia, si colorano dei granuletti

che si osservano spessissimo nelle cellule a ciglia anche in

molti epiteli di altri animali e che sono noti col nome di bulbi

cigliari.

Cellule a lunghe ciglia vibratili del primo uretere. —Sono

le « Calottenzellen 'i o le " Haubenzellen n del Piate.

Intercalate fra le cellule a struttura fibrillare nelle sezioni»

talora ad una ad una, talora a gruppi di due tre od anche più

si osservano cellule con caratteri peculiari : sono cellule a

tronco di piramide aventi la faccia rivolta nel lume ureterico

più larga di quella basale, poggiante sul connettivo.

Esse sporgono un poco sopra il livello delle cellule vicine,

la loro faccia nel lume è sensibilmente curva con la convessità

sporgente ; su di esse si notano delle ciglia lunghissime fino

mm. 0.006 assai sottili che, nell'animale vivente, sono vibratili,

alla base di ogni ciglio vi è un bulbo cigliare, cioè un piccolo

granuletto che si colora intensamente.

Il nucleo è tondeggiante, od ovale, con nucleolo ed il pro-

toplasma à struttiira finemente granulare.

Nella porzione anteriore del primo uretere le cellule a lunghe

ciglia vibratili sono come quelle disegnate nelle ;fig. 2, 3 Tav. 7)

cioè assai più lunghe che larghe, assottigliantesi grandemente

verso la base, tanto che spesso le pareti cellulari sono addossate

al nucleo assai stretto e lungo; ma nella porzione posteriore

dell'uretere l'aspetto di queste cellule varia un poco : acquistano

dimensioni assai maggiori: possono raggiungere fino mm. 0.030

di larghezza sul lato sporgente nel lume dell'uretere mentre

la faccia basale è sempre molto più stretta, è di circa mm. 0.009

(fig. 4 Tav. 7).

Quando si usa, per la colorazione, l'ematossilina ferrica,

nel protoplasma si nota una scarsa punteggiatura nera.

In queste cellule non osservai fenomeni sicuri di secre-

zione: forse la loro funzione è puramente meccanica, cioè di

facilitare il movimento di discesa dei prodotti secreti ed escreti.

Cellule a granuli. — Le cellule a struttura fibrillare e

quelle a lunghe ciglia vibratili si ritrovano tanto nel Li max

maximus che nel L. variegatus : ma nell'uretere di quest'ultimo

si osservano altre notevolissime cellule che mancano in modo

assoluto nel L. maximus e che gli autori non descrivono nelle

specie da loro studiate; tali cellule, benché vi siano in tutto
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il primo uretere, sono in grandissima quantità nella porzione

anteriore e in prossimità dello sbocco del canale di comunica-
zione fra rene ed uretere.

Sono grandi cellule a forma di ampolla con la porzione

basale assai grossa ed il collo stretto che s'inserisce fra le

altre cellule già descritte e si apre nel lume dell'uretere.

Essendo cellule di dimensioni notevolmente superiori alle

altre, la loro base è spesso ad un livello inferiore di quelle e

si trova avvolta nel connettivo sottostante.

La faccia affiorante nel lume è sempre, per contro, allo

stesso livello delle cellule contigue.

Le loro dimensioni sono di circa mm. 0.035 per l'altezza e

di circa mm. 0.038 per la larghezza misurata alla base.

Il diametro va sensibilmente diminuendo e nel collo del-

l' ampolla è di circa mm. 0.006.

Più presso alla base vi è un nucleo assai grosso limitato

da una membrana, tondeggiante, il suo diametro è di circa

mm. 0.012: è ricchissimo di granuli che spesso nascondono un
nucleolo pure notevolmente grosso.

Il protoplasma à struttura vacuolare
; le vacuole piccole e

in gran numero danno, in proiezione, l'impressione di un reticolo

a maglie strette (fig. 5, 6, 7, 8, 9, Tav. 7).

La struttura vacuolare non si osserva mai alla base della

cellula, dove invece si notano delle grosse fibre di lunghezza
varia, tutte perpendicolari alla base, disposte a semiluna; esse

si prolungano alquanto nella cellula e si perdono nelle maglie

sujoeriori.

Se si adopera, per la colorazione, il carmallume, l'ematos-

silina Bòhmer ecc. l'interno delle vacuole protoplasmatiche

sembra vuoto perchè rimane incoloro (fig. 5, Tav. 7) ma l'ematos-

silina ferrica, la miscela Erlich-Biondi-Heidenhein, la tionina,

rivelano la presenza di sostanze che si colorano coi colori

nucleari, si presentano con l' aspetto di granuli disseminati

entro le vacuole protoplasmatiche (fig. 6, 7, 8, 9, Tav. 7).

Ricerche di chimica fisiologica, che io mi propongo di fare,

potranno forse condurci alla conoscenza della loro composizione

chimica. Il fatto che essi assumono sempre colori nucleari fa-

rebbe pensare d'essere in presenza di nucleo-albumine.

L' aspetto di queste cellule è certamente ghiandolare.

Il collo di esse si apre nel lume, spesso si vedono i gra-

nuli tutti raccolti presso lo sbocco.
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La loro struttura corrisponde a quella che gli autori danno

per le cellule a fei^menlo o cellule sierose che sono elementi gra-

nulosi della ghiandola sottomascellare dei mammiferi.

Degno di nota è il ritrovare in classi d'animali tanto di-

stanti l'una dall'altra sulla scala zoologica, elementi cellulari

molto simili per la struttura.

Tanto negli uni ohe negli altri il citoplasma si distingue

in due parti; l'una densa compatta che occupa la base della

cellula, costituita di grossi filamenti. Il resto del citoplasma à

struttura alveolare.

È inoltre degno di nota che queste cellule che io chiamo

a granuli, esistono solo nel Limax variegatus, mancano asso-

lutamente nel L. maximus e, poiché nessuno degli autori le à

fin qui descritte, debbo ritenere che manchino anche nelle altre

specie studiate. Per la qual cosa, noi constatiamo in ispecie

che l' anatomia farebbe ritenere assai affini, una differenza isto-

logica assai rilevante.

Cellule del muco. —Oltre alle specie di cellule descritte,

altre ne troviamo negli ureteri che s'intercalano fra le prime.

Le loro dimensioni, la loro forma sono molto varie ; esse

sono per lo più di dimensioni assai maggiori delle altre cellule

dell' epitelio, di guisa che la loro parte basale, molto grossa si

trova solitamente al di sotto del livello delle altre cellule cir-

condata dal connettivo di sostegno.

La loro forma è grossolanamente quella di una ampolla, e,

generalmente, solo il collo s' inserisce, fra le altre cellule del-

l' epitelio affiorando nel lume degli ureteri.

La struttura del protoplasma è vacuolare, a vacuole molto

grandi che hanno l' aspetto di bolle di schiuma. In proiezione

le vacuole danno l' inpressione di un reticolo a maglie larghe

e lasse cogli internodi colorati intensamente.

Il nucleo, per lo più alla base del corpo cellulare, egresso, ric-

chissimo di granuli cromatinici, di forma si)esso irregolare, quasi

fosse compresso fra le vacuole del ])rotoplasma (fig. 10, Tav. 7).

A seconda del posto in cui cade il taglio, può accadere di os-

servare nelle sezioni, solo delle porzioni di cellule; talora si

nota solo l'ultima porzione della cellula aiiioranle uel lume,

inserentesi fra le altre cellule dell'epitelio con l'aspetto di

una vescichetta senza nucleo (fig, 11 Tav. 7) talora la parte
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basale, tondeggiante provvista di grosso nucleo, senza sbocco

apparente, circondata da tessuto connettivo (fig, 12 Tav. 7).

Le cellule ora descritte si trovano in piccolo numero nel

primo uretere del Limax variegatus Drap, frequentissime invece

nel primo uretere del Limax maximus. Sono abbondanti nel 2*

uretere d'ambedue le specie.

Diversi metodi di colorazione delle mucina da me usati mi

convinsero che queste cellule sono cellule del muco.

Per la ricerca della mucina mi valsi del metodo del Mayer

e List; cioè sezioni di materiale fissato in sublimato, sono ba-

gnate con una soluzione allungata di acido di ferro e tenute

un giorno in una camera umida; si lasciano asciugare e si

trattano con una soluzione al '/j Vo ^i ferrocianuro potassico

(giallo). Le vacuole di cui è costituito il corpo delle cellule

con mucina prendono un' omogenea colorazione azzurro chiaro,

mentre i nuclei si colorano in rosso per successiva colorazione

con paracarminio.

Con la muciemateina, previa colorazione dei nuclei con

paracarminio le cellule a mucina si colorano in violetto ;
con

tionina, in rosso-vinoso.

Nella parete del sacco polmonare che costituisce altresì la

parete inferiore del rene, sono numerosissime dovunque le

cellule con mucina.

Riassumendo, nell'uretere discendente del Limax variegatus

Drap, e del Limax maximus l'epitelio è costituito di:

1° cellule a struttura fibrillare con ciglia rigide
;

2° cellule a granuli
;

3° cellule della mucina;

4" cellule a lunghe ciglia vibratili.

Le prime tre specie di cellule anno una funzione secretrice

mentre la quarta sembra avere solamente la funzione meccanica

di facilitare la discesa dei vari prodotti di secrezione.

Epitelio del 3" uretere o uretere ascendente. — Le cellule

che lo costituiscono anno una struttura peculiare, differente da

quella dell' epitelio dell' uretere discendente.

Si nota, dapprima, che l' epitelio è disposto a pieghe, assai

più ricche ed abbondanti che occupano quasi interamente il

lume del canale.

Mancano le cellule a granuli e le cellule a struttura fibril-

lare, si osservano invece:
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1" cellule a forma prismatica, a protoplasma finemente

granulare, a nucleo tondeggiante con nucleolo
; la faccia spor-

gente nel lume, presenta una zona marginale più chiara nella

quale si osservano, a breve distanza l'uno dall'altro dei tratti

neri clie si possono talora seguire un poco, anche nel proto-

plasma sottostante al bordo chiaro.

In corrispondenza di ogni tratto nero si osserva un'infos-

satura della membrana cellulare: si à l'impressione che la faccia

di queste cellule, vista di fronte, sia delimitata da un poligono

di tratti neri (fig. 13, Tav. 7).

Queste cellule corrispondono a quelle che il Piate ed il

Rolle dicono u a cuticola " ; ma questi autori ritengono che la

struttura del protoplasma sia fibrillare, come per le cellule

dell' epitelio discendente.

Le mie osservazioni, invece, per quanto riguarda le specie

da me studiate, mi convincono che la struttura in queste cel-

lule è finemente granulare
;

2*^ si notano altresì cellule a lunghe ciglie vibratili; sono

abbondantissime : costuiscono dei lunghi tratti dell' epitelio

specialmente alla sommità delle pieghe sporgenti (fig. 14, 15).

Esse si distinguono, per l'aspetto, da quelle del primo

uretere :

la faccia affiorante nel lume non è più larga di quella

basale, non è convessa e si mantiene allo stesso livello delle

altre cellule
;

anche le dimensioni sono inferiori a quelle delle grandi

cellule a ciglia vibratili che si osservano nel primo uretere

nella porzione posteriore
;

3° lungo tutto il 2" uretere sono abbondantissime anche

le cellule del muco che hanno la struttura già descritta per

quelle del primo uretere, la porzione basale di queste cellule

è circondata dal connettivo di sostegno, il loro collo s' inserisce

fra le altre cellule dell'epitelio (fig. 16, 17. Tav. 7j.

Gli autori non anno, fin qui, descritte cellule del muco

negli ureteri : il Simrolh, senza descriverle, accenna alla loro

presenza nella porzione terminale del 2'^ uretere che egli perciò

chiama « Schleimdruse ".

Il Piate pure ammette vi siano, (^ua e là solo nell'ulliino

tratto del 2° uretere, delle piccole cellule mucose.

Nelle specie da me studiate, si osservano invece cellule del
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muco lungo tutto il primo ed il secondo uretere; la struttura

istologica non varia neppure nella porzione terminale a fondo

cieco del secondo uretere: per il qual fatto ritengo impropria

la denominazione di « Sclileimdruse ?i data dal Simroth a questo

ultimo tratto.

Riassumendo; nell'uretere ascendente l'epitelio è costi-

tuito di :

1° cellule non cigliate, a bordo chiaro e a struttura

granulare
;

2o cellule a lunghe ciglia vibratili, diverse, per forma,

dalle cellule a lunghe ciglio del lo uretere.

3° cellule del muco.

Processi di espulsione di par^e del corpo cellulare nelle

cellule degli ureteri. —Nel lume degli ureteri si notano quasi

sempre delle piccole vescicole trasparenti tondeggianti a con-

torni ben netti, aventi un diametro di circa quattro o sei mi-

cromillimetri.

Nell'interno di esse vi è uno spazio chiaro che sta a rap-

presentare il posto occupato da liquido nell'animale vivente;

lungo i contorni si notano dei sottili granuli.

Se si osservano le cellule a fibrille del primo uretere o

quelle del 2° uretere con bordo chiaro, si notano dei fatti che

ci permettono di conoscere l'origine delle vescichette del lume.

Alcune di queste cellule presentano sulla faccia affiorante

una bozza tondeggiante a contorni ben netti contenente del

protoplasma che è continuo con qiiello del corjDo cellulare. In

altre cellule, la bozza à nel centro uno spazio chiaro dove

nell'animale vivente deve corrispondere del liquido.

Ancora si osserva uno strozzamento fra il corpo cellulare

e la bozza, e, in altri casi, questa è unita alla cellula per un
peduncolo di varia grossezza e lunghezza.

Infine la porzione di cellula sporgente nel lume può avere

alle volte esattamente l'aspetto di una vacuola di liquido

collegata col corpo cellulare mediante un peduncolo lunghissimo

ed esilissimo (fig. 1... 11 Tav. Vili). Tali vescichette sono iden-

tiche per 1' aspetto a quelle che si ritrovano nel lume.

Il vario aspetto di tutte queste immagini può essere inter-

pretato come il succedersi di stadi di uno stesso processo.

Sembra che la cellula emetta una specie di largo pseudopodo

che viene a sporgere nel lume dell'uretere e che questo pseu-
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dopodo si trasformi in una vescichetta ripiena di liquido; e

che poi questa si stacchi cadendo nel lume dell'uretere sotto

forma di una vescichetta sferica.

Può nascere il dubbio che tale processo non sia normale, ma
dovuto all' azione dei reagenti usati ; ma poiché il fissatore ge-

neralmente usato fu il sublimato alcoolico acetico, non si

saprebbe spiegare la comparsa di un processo che farebbe piut-

tosto pensare ad una azione lenta di una qualche sostanza che

diminuisce la tensione superficiale della cellula stessa.

Si potrebbe a]iche vedere in questi processi, dei fenomeni

patologici e attribuiti, ad esempio, all' azione dei numerosi

nematodi parassiti costantemente presenti nel lume dell'uretere:

Ma, in questo caso, lo stimolo patologico dovrebbe esercitarsi

su tutto l'epitelio del canale, né si dovrebbero verificare questi

processi in tratti isolati dell'uretere, separati gli uni dagli altri

da tratti di epitelio normale (fig. 12, 13 Tav. Vili .

È da credere, perciò, che anche questi processi sieno da

interpretarsi come un peculiare modo di escrezione, affatto nor-

male; tuttavia, anche se stimoli patologici debbono essere chia-

mati in causa, i fatti non perderebbero per questo il loro ca-

rattere di processi di escrezione e gli «lementi ghiandolari che

li presentano dovrebbero essere ascritti ad una categoria inter-

media fra quelle delle ghiandole olocrine e merocrine : cioè fra

quelle delle ghiandole in cui la funzione é seguita da rigene-

razione degli epiteli e quella delle ghiandole in cui la rigene-

razione degli epiteli, in seguito alla funzione, è scarsissima

nulla.

Eenomeni di espulsione di parti cellulari anucleate non

sono rari.

Basta pensare ad alcuni fenomeni recentemente descritti

negli spermatozoi degli imenotteri del Meves (') e nell'ovo-

genesi dell' Arion dal Lams (').

(1) F. Mkves. —1907. Die Spftnnatocytenteiliiiif^en l)i'i dor lIoiiifj;ltionc nobst

Bcmerknngcn iiber Chroniatinrediiktion.

(2) H. Lams. —Les globules polaires de 1' (leuf d' Arion empiriconini. Ardi, di

Zool. exper et gén. Sér. 5. T. I.
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